
 

 

La Petizione “Mostro” del 1891 
Nel 1891, il Premier James Munro annunciò che avrebbe presentato un disegno di legge per la 
concessione del diritto di voto alle donne, se fosse stato dimostrato che esse lo volevano. Il primo 
disegno di legge venne presentato nel 1889 – la prima volta in tutto l’impero britannico che venne 
presentato un disegno di legge del genere. 

Il “Victorian Woman’s Christian Temperance Union” (Sindacato Donne del Victoria per la 
Temperanza Cristiana) e la “Victorian Women’s Suffrage Society” (Società delle Donne del 
Victoria per il Suffragio) raccolsero la sfida e si unirono per organizzare una petizione. 

Grazie ad una campagna porta a porta in tutto il Victoria, raccolsero in sei settimane quasi 30.000 
firme. 

Tra le firmatarie c’era anche Jane Munro, moglie del Premier. 

Tra le altre firmatarie di rilievo ci furono: 

• Margaret McLean (come Sig.ra William McLean), capo del “Woman's Christian Temperance 
Union” e sostenitrice del diritti delle donne e del diritto di voto; 

• Margaret Higinbotham, moglie di George Higinbotham, controverso uomo politico e avvocato; 

• Bessie Lee, una donna di estrazione operaia, divenuta famosa come militante del movimento 
della temperanza e come autrice. 

Perché fu chiamata Petizione “Mostro”? 
La Petizione per il Suffraggio alle Donne è inoltre chiamata “Monster Petition” a causa della sua 
grande lunghezza. 

E’ lunga circa 260 metri e larga 200mm ed è scritta su carta incollata su un sostegno di cotone o 
di lino, arrotolata su un perno di cartone fissato ad una base.  

Furono necessari parecchi attendenti per portarla nell’aula del Parlamento, dove venne 
presentata nel Settembre del 1891. 

La petizione chiedeva: le “Donne dovrebbero votare alle stesse condizioni degli uomini”. 

Sebbene le donne del Victoria non ottennero il diritto di voto nelle elezioni statali prima del 1908, 
questa petizione fu utile a mettere in evidenza il movimento per il suffragio alle donne. 
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La Petizione “Mostro” oggi 
Grazie alla collaborazione tra la “Genealogical Society of Victoria” (Società Genealogica del 
Victoria), la “Royal Historical Society of Victoria” (Società Storica del Victoria), il “Public Record 
Office Victoria” (Ufficio Archivio Pubblico del Victoria) e il Parlamento del Victoria, la “Women's 
Suffrage Petition” (Petizione per il Suffragio alle Donne) è stata digitalizzata e trasformata in un 
database. 

Tutti adesso possono consultare il database per scoprire se le proprie antenate sono state tra 
quelle donne coraggiose che firmarono la petizione e dettero un importante contributo per gli 
attuali diritti delle donne. 

La “Monster Petition” è custodita presso il “Public Record Office Victoria” (PROV) ed è stata 
iscritta nel “Victorian Heritage Register” (Registro del Patrimonio Culturale del Victoria) 
nell’agosto del 2007. Essa è stata inoltre inserita nel “UNESCO’s cultural Register” (Registro 
Patrinomio Culturale dell’UNESCO) il 20 febbraio del 2008. 

Per ulteriori informazioni e per consultare le firme sulla “Monster Petition” collegati ai siti web: 

http://www.parliament.vic.gov.au/WomensPetition/background.htm 

http://www.prov.vic.gov.au/petitions/women.asp 
 

Foto di Vida Goldstein, per gentile concessione “dell’Australian Manuscripts Collection” (Collezione Australiana Manoscritti), “State 
Library of Victoria” (Biblioteca Statale del Victoria). 
Foto del “The Age”, per gentile concessione della “Newspaper Collection” (Collezione Giornali), “State Library of Victoria” (Biblioteca 
Statale del Victoria). 

 


